
«Si tratta di un segno preoccu-
pante», è stato il commento del pre-
sidente Giorgio Napolitano, dopo
un incontro a Bruxelles con il presi-
dente del Parlamento europeo, Jer-
zy Buzek.

Che il partito della lotta alla pre-
sunta «islamizzazione» dell’Olan-
da sia sulla cresta dell’onda mette
in allarme le cancellerie Ue. «Sono
tendenze fuori dalla storia e fuori
dalla realtà - ha aggiunto Napolita-
no -. Si pensa di tornare al passato
ma è una pericolosissima e anacro-
nistica illusione». Un’illusione che
trova spazio perché le forze politi-
che europeiste «non si battono in
modo persuasivo».

«DICO QUELLOCHE MOLTI PENSANO»

Geert Wilders, erede politico del
leader populista xenofobo Pim For-
tuyn, assassinato del 2002, se ne in-
fischia delle reazioni allarmate. «I
miei fan mi dicono: “Almeno c’è
una persona che dice quello che
pensano a milioni”». E Wilders pe-
sca in una xenofobia d’effetto, pro-
ponendo slogan facili e immagini
tagliate a posta per fomentare diffi-
denza e odio verso l’islam. È sua la
definizione del Corano come un li-

bro «fascista» e la richiesta di met-
terlo al bando, come quella del
«blocco totale» dell’immigrazione
da Paesi musulmani e della costru-
zione di moschee. Il suo film di 17
minuti «Fitna» - trasmesso solo sul
web e osteggiato dal governo che
temeva ripercussioni come per le
vignette su Maometto - è un teore-
ma sulla violenza insita nell’islam.
Una china pericolosa, la sua, in un
Paese che conta 800.000 musulma-
ni su 17 milioni di abitanti.

«Voglio difendere la libertà. È
una vera missione e la pago perso-
nalmente ad un alto prezzo», ha
detto Wilders che rifiuta l’etichetta
di destra xenofoba. Dal 2004 vive
sotto scorta, dopo aver ricevuto mi-
nacce di morte, minacce prese mol-
to sul serio vista la fine di Fortuyn.
Il suo partito, il Pvv, è nato sotto
scorta appena nel 2006. «Sono an-
ni che le cose non sono molto piace-
voli per me», ha detto ancora. Ma
dopo il successo elettorale oggi col-
tiva l’«ambizione di diventare pri-
mo ministro».❖

Q
uaranta dollari a sera-
ta. Certo non sarà l’or-
chestra del Bolshoi, o
la sarabanda di musici-
sti avventurosamente

contrabbandati come tali nel film di
Mihaileanu, «Il Concerto». Ma trape-
la un’aria un po’ tzigana dalle sconcer-
tanti traversie americane della Mo-
scow State Radio Symphony Orche-
stra. Una novantina di elementi cata-
pultati da una parte all’altra degli Sta-
tes, su e giù sulla cartina geografica a
bordo di autobus, un ricamo a zig zag
tra cittadine di provincia che impazzi-
scono per la musica classica ma han-
no budget ridotti all’osso. E tirano sul
prezzo. Per tirare hanno tirato parec-
chio, in effetti, tanto che qualcuno se
ne è lamentato telefonando al New
York Times. Se per le grandi orche-
stre europee ci sono alberghi a cinque
stelle e una diaria di 100 dollari oltre
all’ingaggio, l’orchestra moscovita ha
dovuto accontentarsi del «lusso sfre-
nato» di hotel low cost, camere dop-
pie, lunghe trasferte in autobus e ne-
anche un centesimo di diaria. Va già
bene se nel pernottamento è inclusa
la colazione. Per il resto ci si arrangia,
l’autista del torpedone è sempre di-
sposto a fermarsi da Wall-Mart per
comprare qualcosa da mangiare. E
per ogni concerto si portano a casa 4
biglietti da 10 dollari. «È degradante.
Sono sconvolto», ha protestato con il
New York Times Sergei Levitan, inge-
gnere meccanico che vive a Manhat-
tan, ma è russo e conta amici tra gli
orchestrali.

Cinquantatréconcerti in 67 gior-
ni, un giorno di riposo ogni due setti-
mane. Quincy, Urbana, Modesto, Sa-
vannah, ma anche San Diego, Las
Vegas, Atlanta, Saint Louis. Tirando
la cinghia. Gli organizzatori quota-
no l’ingaggio della Moscow State Ra-
dio Symphony Orchestra tra i 50 e i
75.000 dollari, quasi la metà di quel-

lo che prenderebbe un’orchestra
più nota, un quarto dei Berliner
Philharmoniker, senza contare ho-
tel e diaria. E magari i musicisti di
Mosca non saranno altrettanto pre-
stigiosi - «i fiati sono un po’ deboli»
- ma hanno alle spalle molti concer-
ti e numerose incisioni per la Na-
xos, la più famosa etichetta di musi-
ca classica.

Einfatti li chiamano per questo. A
Worcester, Massachusetts, li han-
no voluti per una serata dedicata a
Tchaikovsky. Perché - e sembra
una battuta rubata al film di Mihai-
leanu - «assolutamente nessuno
suona Tchaikovsky come lo suona-
no i russi». E a un costo più basso di
quanto farebbe qualunque orche-
stra made in Usa: i musicisti sono
più dispendiosi e i sindacati si av-
venterebbero sull’incauto impresa-
rio che volesse tirare sul prezzo.
«Le orchestre americane sono diffi-
cili da vendere», conferma il presi-
dente dello State Theater di New
Brunswick, che ha ospitato i musi-
cisti moscoviti.

In fondo per la musica valgono

le stesse regole globalizzate di
qualsiasi altra merce. E la tounée
americana è una sorta di delocaliz-
zazione itinerante, azzeramento
dei diritti sindacali incluso. È anda-
ta male a chi è partito dalla Russia
sognando di vedere un po’ d’Ameri-
ca e l’ha vista dal finestrino di un
bus, salvo un pomeriggio di strafo-
ro a New York. Quanto alla paga,
beh, non tutti gli orchestrali se ne
lamentano - molti in effetti sono
studenti o free-lancer assoldati per
l’occasione e a casa non guagnano
di più. Ma c’è un ma. «C’è una diret-
ta relazione tra come suoniamo e
come siamo pagati». La qualità ha
ancora un prezzo.❖

TERRORISTI CONDANNATI

GENOCIDIOARMENO

Tensioni tra Usa e Turchia
per voto al Congresso

Ankara è furiosa e ipotizza il richiamo

dell’ambasciatore aWashington in ca-

so di sì alla risoluzione che definisce

«genocidio» lo sterminio degli armeni

daparte degli ottomani nel 1915. Apo-

co sono valsi i richiami di Hillary Clin-

ton a non riaccendere il conflitto tur-

co-armeno. Obama ha poi telefonato

al presidente turco Gul per chiedergli

una rapida ratifica di un protocollo di

pace turco-armeno. Ma il presidente

della commissione Esteri del Congres-

so, HowardBerman, è andato avanti e

un deputato ha chiesto la votazione.

INDIA

Calca in un tempio
Strage di donne e bambini

Sierano radunati inmassa, circa 10mi-

la persone quasi solo donne e bambi-

ni,attornoaduntempioindùdiPratap-

garh,nello stato indianodell'UttarPra-

desh,perpoter ricevereabiti ealimen-

tiofferti gratuitamentedaunreligioso

locale. Forse proprio per la calca im-

provvisamenteunaporta inmetallodi

un’alaancora incostruzione,ècrollata

sualcuni fedeli. Tra follaè stato il pani-

co: oltre sessanta persone hanno per-

so la vita.

CILE

Bachelet: quattro anni
per la ricostruzione

Ci vorranno «3-4 anni» e più di 20mi-

liardidieuroperlaricostruzionedelCi-

le dopo il devastante terremoto di sa-

batoscorso.Laprevisioneèdellapresi-

dente uscente Michelle Bachelet, che

per la prima volta ha ammesso che il

suoPaesedovràprobabilmenterichie-

dere un prestito alla Banca mondiale

per pagare il conto del sisma che am-

montaal15%delsuoPil.Per ilsismaeil

conseguente tsunami ci sono stati ol-

tre 800 morti in Cile e due milioni di

senza-tetto.

LIBIA- SVIZZERA

La LegaAraba
difende Tripoli

LaLegaarabacondanna ildivietod’in-

gresso emesso dalle autorità svizzere

e valido in tutta l’area del trattato di

Schengendi 188personalità libichetra

cuilostessoGheddafiechiedeagliSta-

ti dell'Ue di nonattenersi a tale lista el-

vetica. Il provvedimento viene defini-

to«razzista»versola leadershiplibica.

Quattro estremisti islamici del

gruppoSaarlandsonostaticon-

dannatiapenetra i5ed i 12anni

dalla Corte di assise di Dussel-

dorf, inGermania,peraverpiani-

ficato attentati anti-Usa.
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Brevi

La tournée è una sorta
di delocalizzazione
itinerante al ribasso

PARLANDO

Di...

Nicolas
Sarkozy

Solo il 31% dei francesi ritiene che il presidenteNicolas Sarkozy sia in gradodi «fare
fronte ai problemi che sta attraversando il Paese», mentre il 65% è di avviso contrario:
questo il risultato di un sondaggio della Tns-Sofres che verrà pubblicatodomani dal setti-
manale «Le FigaroMagazine». In calo di due punti anche il premier Fillon, dato al 37%.

DaMosca agli Usa
l’orchestra low cost
40 dollari a concerto
LaMoscow State Radio Symphony Orchestra viaggia in bus
e dorme in alberghi dimessi. Permangiare ci si fermada
Wall-Mart. La protesta al NewYork Times: «È degradante»
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